
LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
RICORDA I CARI DEFUNTI NELLE S. MESSE: 

 
 

FMA 7.00 Parrocchia 7.00; 8.15 Via Doda 17.00 Parrocchia 18.00 
 

LUNEDÌ 
28 giugno 2010 

Def.ti Fam. De Feletti e Carlini / Angelo Bisulli / Mina e Mario / 
Guerrina Ferlin de Goracuchi / Bruna e Giuseppe / Amalia e Bruno  

MARTEDÌ 29 
Guerrina Ferlin de Goracuchi / Michelangelo Conticello / Francesco, 
Maria, Germana / Ezio Localtello († 29.05.10) / Pietro / 

MERCOLEDÌ 30 
Antonio Bubicich / Guerrina Ferlin de Goracuchi / Margherita e 
Dario /  

GIOVEDÌ  
1 luglio 2010 

Don Emilio Bonomi SDB / Braico Vincenzina , Cristina, Marco / 
Guerrina Ferlin de Goracuchi / Carlo e Maria / Anime del Purgatorio 
secondo le proprie intenzioni / Elisa  

VENERDÌ 2 Don Claudio Filippin, Sergio, Lidia, Almerico / Guerrina Ferlin de 

Goracuchi / Gianni e Def.ti Fam. Benvenuti /  

SABATO 3 Guerrina Ferlin de Goracuchi / Amalia, Dodi, Elena 

 

 Prefestiva Via Doda ore 17.00 S. Messa prefestiva Parrocchia ore 19.00 

Parrocchia 8.00; 9.00 V. Doda 9.30 Teresiano 10.00 Oratorio 10.00 Parrocchia 11.00; 19.00 
 

DOMENICA 
4 luglio 2010 

Exallievi don Bosco / Corsano Luigi / Guerrina Ferlin de Goracuchi   

/ Francesca, Olga, Anna / 

 

Parrocchia Oratorio S. Giovanni Bosco 
Salesiani TRIESTE – Via dell’Istria, 53 – tel. 040.638526 

           www.salesianitrieste.it      Email: trieste@salesianinordest.it  
 

 
 

FOGLIO SETTIMANALE DI INFORMAZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

• Prima lettura - 1 Re 19,16b.19–21: Eliseo si alzò e seguì Elia. 
Elia getta il proprio mantello addosso ad Eliseo. È un gesto semplice, 
ma che indica la trasmissione del suo spirito profetico al giovane 
discepolo. Eliseo ha il coraggio di dire di sì, si unisce alla missione di 
Elia e accoglie nella libertà la sua nuova vocazione.  
 

• Seconda lettura - Gal, 5,1.13–18: Siete stati chiamati alla libertà. 
L’invito di Paolo a non sottomettersi alla fragilità della carne non è una 
condanna del nostro corpo e della nostra umanità. Esso è un richiamo allo 
sviluppo della nostra umanità autentica. Ciò richiede che ogni gesto e ogni 
scelta siano vissuti alla presenza dello Spirito e nella libertà. 
 

• Vangelo - Lc 9,51–62: Prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso 
Gerusalemme. Ti seguirò ovunque tu vada. 
La scelta di vita che Gesù richiede a coloro che vogliono seguirlo è 
radicale. Questa radicalità non consiste nell’adesione a un ideologia o a 
degli interessi alienanti, bensì permette all’uomo di ritornare a sé stesso e 
di vivere pienamente come figlio di Dio. Mettersi in cammino con Cristo 
significa scoprire il vero valore della propria libertà. 

 

Domenica 27 giugno 2010
DOMENICA 13° T.O. anno C

Presentazione della Parola di Dio 



VITA DELLA COMUNITÀ 
 

13ª DEL TEMPO ORDINARIO 

1 Re 19,16b.19-21; Sal 15 (16); Gal 5,1.13-18; Lc 9,51-62 

Sei tu, Signore, l’unico mio bene. 

 

27 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

S. Ireneo (m) 
Am 2,6-10.13-16; Sal 49 (50); Mt 8,18-22 
Perdona, Signore, l’infedeltà del tuo popolo. 
 

28 
LUNEDÌ 

 

LO 1ª set 

SS. PIETRO E PAOLO (s) 
G • At 12,1-11; Sal 33 (34); 2 Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19 

Il Signore mi ha liberato da ogni paura. 
 

29 
MARTEDÌ 

 

LO Prop 

Ss. Primi martiri della Chiesa Romana (mf) 
Am 5,14-15.21-24; Sal 49 (50); Mt 8,28-34 
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio. 

30 
MERCOLEDÌ 

 

LO 1ª set 

Am 7,10-17; Sal 18 (19); Mt 9,1-8 
I giudizi del Signore sono fedeli e giusti. 
 

Ore 20.30 Adorazione Eucaristica 

1 
GIOVEDÌ 

 

LO 1ª set 

Am 8,4-6.9-12; Sal 118 (119); Mt 9,9-13 
Non di solo pane vivrà l’uomo, 

 ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
 

2 
VENERDÌ 

 

LO 1ª set 

S. Tommaso apostolo (f) 
Ef 2,19-22; Sal 116 (117); Gv 20,24-29 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 
 

3 
SABATO 

 

LO Prop 

14ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 66,10-14c; Sal 65 (66); Gal 6,14-18; Lc 10,1-12.17-20 

Acclamate Dio, voi tutti della terra. 

 

4 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

 

 
 

 

 
 

Leggete cosa scriveva don Bosco 

E siamo nel 1885… 

 tre anni prima di morire 

 
 
� “I buoni libri, diffusi nel popolo, sono uno dei mezzi atti a 

mantenere il regno del Salvatore in tante anime” 
� “Il buon libro entra persino nelle case ove non può entrare il 

sacerdote” 
� “Talora rimane polveroso sovra un tavolino o in una biblioteca. 

Nessuno pensa a lui. Ma vien l’ora della solitudine, o della mestizia, 
o del dolore, o della noia, o della necessità di svago, o dell’ansia 
dell’avvenire, e questo amico fedele depone la sua polvere, apre i 
suoi fogli, e si rinnovano le mirabili conversioni di S. Agostino, di S. 
Ignazio” 
� “Iddio solo conosce il bene che produce un libro in una città, in una 

biblioteca circolante, in una società d’operai, in un ospedale, donato 
come pegno di amicizia”. 
� “Questa diffusione dei buoni libri è uno dei fini principali della 

nostra Congregazione”. 
�  “Incominciate fra gli stessi giovanetti che la Provvidenza vi ha 

affidati. Colle vostre parole e col vostro esempio fate di questi 
altrettanti apostoli della diffusione dei buoni libri”. 
� “Provai grave pena al cuore, quando seppi che in alcune nostre Case 

le opere da noi stampate, appositamente per la gioventù, fossero 
talvolta sconosciute o tenute in nessun conto”. 
� “S. Agostino preferiva le improprietà di lingua e la niuna eleganza di 

stile, al rischio di non essere inteso dal popolo”. 
 

Oggi si legge poco 

eppure un buon libro, un messaggio positivo anche nel 2010 

può realizzare il sogno di don Bosco. 

In vacanza  con un buon libro !!! 

Edicola don Bosco 

 


